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INTERVENTI SU 94 ALLOGGI COMPLESSIVI

Barriere e efficientamento
energetico: 4 mln da fondi
Fsc per l'Ater dell'Aquila

Il Presidente Quintino Antidormi: «Buona notizia per aziende e famiglie»

Sanità Asl1, Cgil:
«Programmazione
escluda costo del
personale»
Marco Giancarli
«L o stato in cui versa la sanità nella
provincia dell’Aquila e le condizioni
economiche di bilancio della Asl 1
Avezzano Sulmona L’Aquila impongono
un’attenta analisi dei bisogni dei cittadini
e una assunzione di responsabilità della
politica atta a garantire il diritto
costituzionale alla salute, che non può
essere determinato esclusivamente da
indirizzi ragionieristici e di riduzione dei
costi, i quali altro non farebbero che
determinare un peggioramento
qualitativo e quantitativo dei servizi e
delle prestazioni sanitarie erogate,
nonché un attacco ai diritti delle
lavoratrici, dei lavoratori, delle cittadine
e dei cittadini». È la lettera aperta al
presidente della regione Marco Marsilio,
all’assessorato regionale alla Sanità e al
Comitato ristretto dei sindaci, con cui il
segretario provinciale della Cgil
Francesco Marrelli e il segretario
provinciale FP Cgil Antony Pasqualone
rimettono al centro del dibattito le
problematiche della sanità provinciale.
«Occorre, di contro, una seria
programmazione della gestione
sanitaria, che non può prescindere
dall’esclusione della riduzione del costo
del personale dalla Legge Regionale n. 9
del 4.04.2025, anche in considerazione
della complessità dell’organizzazione
dell’Azienda Sanitaria n. 1 che occupa
circa il 50% dell’intero territorio
regionale con 73 punti di erogazione, che
prevede 3 ospedali di I livello, un
ospedale di area disagiata e 2 Punti di
Primo Intervento e, in prospettiva, l’avvio
delle attività delle Case e Ospedali di
Comunità - a�ermano - Nonostante ciò,
la Asl n. 1 è quella che ha il trasferimento
del Fondo Sanitario Regionale più basso
rispetto alle altre Asl della Regione
Abruzzo, con una di�erenza che va da un
minimo di circa 13,5 milioni nei confronti
della Asl di Teramo a circa 174 milioni nei
confronti della Asl di Chieti
relativamente all’anno 2024, che, nel
periodo di riferimento 2019/2024, ha
determinato un finanziamento inferiore
pari a oltre 1 miliardo di euro rispetto a
quest’ultima Asl». «Con ciò non vogliamo
dire che devono essere trasferite risorse
da una Asl a un’altra, ma che, viste le
condizioni di tutta la Sanità Regionale e il
grave deficit finanziario, è necessaria
una battaglia per un aumento del Fondo
Sanitario Nazionale per tutte le Asl
abruzzesi oltre a una redistribuzione più
equa sia a livello nazionale che
territoriale, in modo...
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La Regione Abruzzo, nell’ambito del
Fondo di Sviluppo e Coesione, ha
assegnato all’Azienda Territoriale per
l’Edilizia Residenziale (ATER) della
provincia dell’Aquila un finanziamento di
4 milioni di euro. Con queste risorse, il
CdA, guidato dal presidente Quintino
Antidormi, ha programmato interventi di
e�cientamento energetico e
abbattimento delle barriere

architettoniche su 6 immobili per un
totale di 94 alloggi, di esclusiva proprietà
dell’Ente, in quattro comuni del territorio
provinciale. Entro l’anno saranno
terminate le progettazioni che sono in a
damento in questi giorni, mentre i lavori
cominceranno nel 2026. Tre stabili si
trovano nel comune dell’Aquila, gli altri
nei comuni di Collarmele...

Il Castello Orsini-Colonna di Avezzano
rinasce con la nuova Pinacoteca comunale

Un viaggio tra opere storiche e un nuovo progetto culturale (Cotellessa a pag. 11)

Serena Suriani segue a pagina 12

Nasce la guida sui "Tesori nascosti
nell’Appennino centrale”
Dopo il dolore dei terremoti tra il 2016 e il
2017, i territori colpiti ora ripartono
attraverso nove percorsi a piedi tra
natura e borghi. Itinerari che sono stati
raccontati nel volume "I cammini della
rinascita. Tesori nascosti nell'Appennino
centrale" di Chiara Giacobelli, presentato
nei giorni scorsi a Palazzo Chigi dal
Ministro del Turismo, Daniela Santanchè,
e dal Commissario straordinario per il
sisma 2016, Guido Castelli. Secondo il
dossier "Italia, Paese di cammini" di Terre
di Mezzo, nel 2024 in Italia ci sono oltre
191 mila camminatori, in aumento del 29%

rispetto all'anno precedente. Proprio loro
potrebbero essere la chiave per far
ripartire i luoghi dove si è sviluppata la
storia del nostro Paese e che
custodiscono percorsi sia laici che
religiosi. Da qui, camminare per
rinascere. Ed è questa la scommessa dei
territori dell’Italia centrale colpiti dal
sisma del 2016, che oggi puntano con
forza sul turismo lento come leva di
rilancio economico, sociale e culturale.
La guida è un viaggio tra natura,
spiritualità, arte e storia, che...

CASTEL DI SANGRO
Nel fiume con l'auto,
muore dipendente
comunale di 48 anni
Marco Giancarli
A Castel di Sangro, in Abruzzo, un
drammatico incidente stradale ha
spezzato la vita di Pietro Mariano
di 48 anni, operaio comunale con il
ruolo di elettricista. Stando alle
prime sommarie ricostruzioni,
l'uomo avrebbe perso il controllo
del suo fuoristrada, forse per una
disattenzione o una manovra
sbagliata, finendo nel fiume in
zona Santa Lucia. Intrappolato
nell'abitacolo, non è riuscito a
riemergere. A notare l'accaduto è
stato un passante che ha visto il
veicolo precipitare e ha chiamato
subito i soccorsi. Sul posto sono
arrivati i sanitari del 118 e il
sindaco Angelo Caruso, tra i primi
a intervenire, ma ogni tentativo di
rianimazione è stato inutile:
Mariano era già privo di vita. La
Procura di Sulmona ha disposto la
ricognizione cadaverica e la salma
è stata trasferita nella cappella del
cimitero del paese. La vittima
viveva da sola e lascia una figlia. Le
autorità stanno ancora indagando
per chiarire l'esatta dinamica
dell'incidente, mentre la comunità,
scossa dall'ennesima tragedia sulle
strade, si stringe attorno ai
familiari ricordando Pietro come
una persona di valore e molto
vicino alla comunità..
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ROSETO DEGLI ABRUZZI
Ancora atti vandalici
nella Riserva del
Borsacchio
Serena Suriani

L'Area del Fratino e delle Dune
della Riserva Naturale del
Borsacchio è stata nuovamente
devastata. Per la 58ª volta in tre
anni, cartelli informativi,
delimitazioni e strutture del
progetto di tutela ambientale sono
stati abbattuti. Il tutto a pochi
giorni da un incendio che ha
colpito la zona. Un atto vile,
l’ennesimo, che colpisce il cuore di
una delle poche riserve costiere
ancora vive dell’Adriatico
abruzzese. Lo rendono noto le
Guide del Borsacchio tramite il
portavoce Marco Borgatti. «La
rigenerazione delle aree dunali è
fondamentale per l'aumento
naturale della superficie di
spiaggia. E i risultati parlano
chiaro: nella parte della riserva
dove gli atti vandalici sono stati
meno frequenti, si sono guadagnati
oltre 20 metri di nuova spiaggia
naturale. Un successo...
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